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Comma 538 

538.  All'articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come da ultimo modificato dai 
commi 505, 506 e 507 del presente articolo, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 15: 

1)  al primo periodo, le parole: «del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta» sono 
soppresse; 

2)  il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi 
degli enti locali relativi all'anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straordinario dei residui 
sono acquisite le informazioni riguardanti il maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 e quelle 
relative agli enti che hanno partecipato alla sperimentazione, incluso l'importo dell'accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e modalità definiti con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni. In base alle predette informazioni sono definiti i tempi di copertura del maggiore 
disavanzo, secondo modalità differenziate in considerazione dell'entità del fenomeno e della 
dimensione demografica e di bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmettono le predette 
informazioni secondo le modalità e i tempi previsti dal decreto di cui al terzo periodo ripianano i 
disavanzi nei tempi più brevi previsti dal decreto di cui al primo periodo»; 

b)  al comma 16, alinea: 

1)  al primo periodo, le parole: «per una quota pari almeno al 10 per cento l'anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «in non più di 30 esercizi a quote costanti»; 

2)  al secondo periodo, le parole: «del Presidente del Consiglio dei ministri» sono soppresse. 


